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L’EDILIZIA PUBBLICA Progetto a Roma: previsti 910mila passaggi all’anno
Failoni: «Opera sostenibile, coperto il 40%dei costi»

Funivia: 3,2milioni per la gestione
«Gli imprenditori trentini si attivino»

OlimpiadiMilano-Cortina

IceRink, ilpreliminare
prontoentrosettembre
«Lacopertura
nonsaràdemolita»

TRENTO Il tracciato è ormai stato
svela to da tempo: partenza a l -
l’ex Sit e collegamento in oriz-
zontale fino in Destra Adige. Da
qui l a sali ta fin o a Va son, p as-
sando per Sardagna e Vaneze. A
ma nca re, fi no ra , er a no p erò i
num er i a s oste g no di un pro-
getto — quello della funivia tra
Trento e il monte Bondone —
che in città è in agenda dall’ini-
zio del Novecento.

Num er i che la Provi nc ia ha
messo nero su bianco in queste
ore, allegati alla domanda di fi-
nanziamento inviata ieri a Ro-
m a p r o p r i o s u l l ’o p e r a a c u i

hanno lavorato i tecnici di Piaz-
za Dante, di Trentino sviluppo
e del Comune. Martedì la giun-
ta ha dato via libera alla richie-
sta di finanziamento per il pro-
getto ( circa 70 i milioni desti-
nati alla regione per la costru-
z i o n e d i m e z z i d i t r a s p o r t o
pu b bl i co d i m a ss a ). E i er i g l i
a s s e s s o r i R o b e r t o F a i l o n i e
Mattia Gottardi, insieme al di-
r i g e n t e p r o v i n c i a l e Ro b e r t o
A n d r e a t t a , h a n n o d e f i n i t o i
dettag li d i un a op erazio n e gi à
i n p a r te t r a t te g g i a t a a i n i z i o
set tima na dall a giunt a del ca-
poluogo. «Se il finanziamento
verrà confermato — ha spiega-
to Fa i l o n i — s i p ar t i r à c o n i l
t ra t to t r a T r e n to e S a rd a g n a ,
parte di un progetto che è co-
munque unitario». E che quin-
di, nei piani dell’ente pubblico,
no n s i fer m er à a l p r i mo so b -
borgo cittadino.

È stato quindi Andreatta a il-
lu s tr a re i ris u lt a t i de l l ’a na l is i
trasportistica effettuata in que-
ste setti m ana e necessaria per
ottenere i contributi del mini-
s t e r o . C o n u n p u n t o f e r m o :
«L’ invest ime nto — ha ass icu -
rato il dirigente — è sostenibi-
le » . Pe rc hé s e i l p re s up p os to
per spun tare il finan ziam ento
del mi ni stero è che alm en o il
35% del costo sia pagato dai bi-
gl i e tt i d e g l i u t en t i , i n q ue s to
caso la percentuale va oltre, ar-
ri vand o al 40% . In ch e m od o ?
Andreatta ha fatto riferimento
alle cifre dell’analisi trasp orti-
stica. Indi cando per la f univi a
— che prevede un investimen-
to di q uasi 37,5 mi l ioni fino a

S ard a gn a e di qu as i 75 fi no a
Vaso n — un costo di gest ione
stimato in 3,2 milioni all’anno
( s o n o 4 9 i m i l i o n i n e c e s s a r i
o g n i a n n o p e r p a g a re i c o s t i
de ll ’ex t ra ur ba no ). S eco nd o le
prospettive, i passeggeri saran-
no 600mila all’anno per il tratto

T r e n t o - S a r d a g n a , s a l e n d o a
9 1 0 m i l a a l l ’a n n o p e r l ’ i n t e r o
tracci ato. Sti me ottenu te s ulla
base de l l’attual e traffi co ve rso
l a m o n t a g n a : s o n o 18 0 m i l a i
pass aggi all’anno sulla funi via
T r e n to - S a r d a g n a , 6 0 m i l a g l i
utent i del t ras por to pubb li co,
un mi lione i passag g i all ’anno
de ll e au tom ob il i a ll ’a ltez za di
Ca n d r ia i . « Ma p e r q u a nt o r i -
g u a r d a i m e z z i p r i v a t i — h a
precisato Andreatta — il grado
di “erosione” è del 30%». Detto
in a l tr i te rm in i : co n la st r ad a
che non può essere chiusa (né
m e s s a a p a g a m e n t o ) , c i s a r à
se m pr e u na qu ot a d i t re nt i n i
c h e u s e r à la m a cc h i n a . «P e r
que sto si devon o propor re al-
ternative valide» ha rilanciato il
di ri ge nte. Ch e ha pro sp et ta to
in cas si di 90 0m il a euro p er il
tra tto fino a Sarda gna e di 1 ,3
m il i o n i pe r l’ i n te r o p e r co r s o
(con un ricavo medio di 1,5 eu-
r o a p a s s e g g e r o ) , a r r i v a n d o
dunque a un grado di copertu-
ra dei costi del 40%. «La funivia
del Renon — h a aggiunto An-
drea tta , per pr o po rre qua lc he
elemento di confronto — regi-
stra 1,2 mil ioni di pass aggi al-
l’anno, il 50% in estate. E il gra-
do di copertura dei costi è di 1,3
milioni su 1,8».

Pe r l a f u n i v i a t r e n t i n a , i n
ogni caso, si guarda a una visio-
ne lunga: «L’analisi costi-bene-
fici ha una portata ventennale»
ha chiarito il dirigente. Che sui
ben efi ci de ll ’ in tervento ha di-
se g n a to u n val o re a nc or a p iù
am p i o : i n s o s ta n z a , co n s i d e-
rando la riduzione delle emis-
si oni in qu in a nt i, l a r i du zi on e
dei tempi di percorrenza, le ri-
cadute soc iali, il ri lancio delle
attività economiche e l’aumen-
to dell’attrattività e la destagio-
n al i z z a z i o n e d e l l a c i t t à e d e l
mo n te B on d o n e, i l tot a le d e i
b e n e f i c i d e l l ’ i n f r a s t r u t t u r a
sfiora gli 80 milioni.

E i tempi? Il cronoprogram-
ma di Piazza Dante si discosta
un po ’ da qu e ll o tra cc iato da l
Co m un e . M a l a s os t a nz a n o n
c a m b i a : l a c o n c l u s i o n e d e l -
l’opera è prevista per il 2029. Se
però per Palazzo Thun il via ai
c a n t i e r i e r a st a to f i s s a to n e l
2026, con due anni di lavori per
arr ivare a S arda gna e un u lte-
riore anno per portare la funi-
via fino a Vason, la Provincia ha
indicato nel 2027 l’anno di ini-
zio dei cantier i. Con due a nni
complessivi di lavori. Risolven-
do anche il problema dei sette
tralicci di Terna: «Se ne preve-
de l’innal zame nto, co n u n co -
sto di 3,5 milioni».

R i m a n e , p e r ò , i l te m a de i
privati: l’ambizione di Comune
e P r o v i n c i a è s e m p r e s t a t a
quella di avviare un partenaria-
to pubblico privato. «Così è an-
cora » hann o conferm ato Got-
tardi e Failoni. Che non hanno
na s co s to d i vol er t r o va re i m -
prenditori interessati anche al-
la gestione. Guardando però in
territorio provinciale: «Ci sono
grandi imprenditori che hanno
dato e ricevuto molto da Tren-
to. E possono entrare a far par-
te di un pool per la realizzazio-
ne della funivia. Per quest’ope-
ra l’orgoglio trentino deve usci-
re in maniera decisa».

Marika Giovannini
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Il dirigente Andreatta
«I sette elettrodotti
della Terna? Si punta
a un innalzamento
Spesa da 3,5 milioni»

TRENTO L’imp erati vo accomu-
na Provincia e Comune di Ba-
selga di Pinè: «Sull’Oval dob-
biamo fare presto» conferma
il sindaco Alessandro Santua-
ri. Che all’indomani del primo
co n f ro n to i n P r ovi n ci a t ra i l
gove rnatore Mau rizio Fugatti
e il nu ovo commissa rio stra -
ordinario per la realizzazione
del nuovo Ice Rink Pinè Luigi-
valerio Sant ’And rea traccia il
qua dro de lla s itu azi one . Fis -
sando anche qualche data i n
un cronop rogr amma ch e ne-
cessariamente non potrà ave-
re battute d’arresto da qui alle
Ol im p ia di i nver na li d i M il a -
no-Cortina 2026.

«Il Comune — ricorda San-
tuari — ha affidato l’incarico
di elaborare un progetto pre-
liminare a un g r u p p o di p ro-
gettazion e». Ch e sta lavoran-
do proprio in queste settima-
ne. Co n una scadenza prefis-

s a t a : l a d o c u m e n t a z i o n e
dovr à es se r e cons eg na ta en -
tro la fine di settembre.

A c c a n t o n a t o i l p r o g e t t o
dell’archi-star Carlo Ratti pre-
sen tato da Finca nti eri , il C o-
mune di Baselga ha fatto capi-
re ai proge tt ist i di non vol er
c o m u n q u e r i n u n c i a r e a u n
impianto con un impatto am-
bientale ridotto: «L’input che
abb iam o forni to è stato pro-
pri o qu e sto» s ottoli ne a San -
tua ri. Ch e anti ci p a anch e un
a l t r o e l e m e n t o d e l n u o vo
Oval . Non se con da rio : se in -
fa tti i ni zi al me nte si er a pro -
sp et t at a u na co pe r tu ra tem -
poranea (per provare a tenere
sot to co n t ro ll o i co s t i di g e-
st i o n e) , l a li n e a de f i n it i va è
qu e l l a d i re a l iz z a re u n te tt o
stabile. E che quindi non sarà
de mo l ito al ter m in e d el l ’ap-
punta mento iridato a cinqu e
cerc hi . Se nz a sfo ra re il b ud -

g et: dopo le polemiche segui-
te alla presentazione del pro-
getto di Fincantieri (del valore
di 180 milioni), ora la quota si
ag g ir a atto rno a i 50 mil io ni .
«Di fatto l’importo inserito in
assestamento di bilancio» ri-
corda il sindaco di Baselga.

Terminato il progetto preli-
minare, si concluderà anche il
la voro de l l’am m in i st r az i on e
pinetana: vista la portata del-
l’intervento, i passi successivi
sar anno seg uit i — su dele ga

dello stesso Comune — dalla
Provincia. E dal commissario
st ra or di na r i o , in di ca to d a l la
g i u n t a F u g a t t i p r o p r i o p e r
provare a stringere i tempi di
un’o per a comple ssa , che do-
vrà com unq ue esse re pront a
nel giro di meno d i tre anni:
l ’ i m p i a n t o c h e o s p i t e r à l e
co mp et i zi o ni di p at t in ag g io
ve l o c i t à s u p i s t a l u n g a d e i
Giochi olimpi ci d el 2 026 do-
v r à i n f a t ti e s s e re p r on to u n
an n o pr i ma d e ll ’ in i z io d e ll a
mani festazi o ne per poter es-
se r e s ot top o s to a tu t t i i t e s t
pre-olimpici.

«Ma non siamo in ritardo»
tranquillizza Santuari. «A To-
rino — ricorda — in vista del-
l e O l i m p i a d i i n v e r n a l i d e l
2006, il progetto preliminare
dell’Oval er a stato p rese ntato
ad agosto del 2002».

Ma. Gio.
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L’evento
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Olimpiadi
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sarà coinvolto

in tre località:

Baselga di Pinè,

Lago di Tesero

e Predazzo in

val di Fiemme

Il supermercato di Avio

Da 7mila a 32mila euro:
la bolletta della coop

L’
aumento dei costi per la fornitura
dell’energia elettrica non risparmia
la Famiglia Cooperativa Vallagarina.

E il presidente Stefano Libera si dimostra
molto preoccupato per gli effetti che
potrebbero provocare questi rincari. «Costi
diventati insostenibili — spiega Libera,
presidente della cooperativa di consumo
fondata nel 1902 — In un anno, a parità di
consumi per la fornitura di una sola
mensilità del solo supermercato di Avio, si
è passati da una bolletta di 7 mila 200 euro
del 2021 a una bolletta di 32 mila euro nel
2022. In buona sostanza ci troviamo di
fronte a un costo quadruplicato. Aumenti
che mettono a rischio i conti di bilancio di
fine anno e la continuità aziendale».
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Il sindaco Santuari
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